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Dedico questo libro a mio figlio, fonte della mia felicità, il dono più prezioso 

	che Dio potesse donarmi. A mia moglie, luce che illumina le mie giornate, 

	anche quelle più cupe, che ha condiviso con me gioie, sacrifici e successi, sempre. 

	A tutta la mia grande famiglia, grazie al loro sostegno e incoraggiamento.
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CAPITOLO 1: COSA PUÒ TRASMETTERTI QUESTO LIBRO

	Ognuno è libero di scegliere la propria strada, ma sarà più vantaggioso percorrerla insieme a un “amico” che ti possa consigliare, mettendo a disposizione le esperienze vissute in prima persona, sia dal punto di vista tecnico, sia pratico ed economico.

	Ti faccio subito una promessa, alla fine di questo libro avrai piena consapevolezza del come dovrà essere realizzato il tuo giardino. 

	Ti spiegherò quali sono tutte le principali problematiche che, se non prese in considerazione, pregiudicheranno la buona riuscita del risultato finale.

	Non è semplice e richiede tempo e attenzione, idee chiare e dettagliate, nonché solide certezze sulla buona riuscita del lavoro. La verità è che qualsiasi tipo di giardino tu voglia realizzare, se ideato con largo anticipo, ti darà il tempo per prendere la decisione giusta. Cerca di predisporre tutto con consapevolezza, per ottimizzare le tue scelte. Non aver fretta!

	Dopo aver letto questo libro avrai cognizione delle tue decisioni, raggiungendo una visione d’insieme definitiva. È molto importante sapere queste informazioni che possono sembrare banali ma credimi, fanno la differenza.

	Sono frutto di anni di esperienza e amore verso il proprio lavoro, quindi fanne tesoro.

	Inoltre ti saprai difendere da possibili “esperti” improvvisati e maldestri, nella cui rete potresti cadere.

	Avrai più sicurezza nel prendere le decisioni giuste per le scelte estetiche e tecniche.

	Seguendo questi consigli avrai dalla tua parte la consapevolezza di come realizzare un giardino a seconda delle proprie esigenze. 

	La motivazione che mi ha portato a scrivere questo libro, è nata per incoraggiare chiunque stia cercando di realizzare la propria oasi verde ad avere una visione chiara del percorso da intraprendere, esortare tanti volenterosi e operosi “professionisti” che avranno la possibilità di mettersi alla prova, per promuovere e centrare un unico obiettivo comune: la professionalità. 

	Realizzare un giardino non è una cosa semplice come molti pensano. Anzi, non lo è affatto. Vorrei innanzitutto raccontarti quelli che sono i falsi miti del giardinaggio.

	
CAPITOLO 2: I 10 FALSI MITI SUL GIARDINAGGIO

	MITO 1: IL PRATO DI TRIFOGLIO NANO O DICONDRA NON SI TAGLIA E NECESSITA DI POCA ACQUA

	È capitato spesso di sentire questa frase che non è del tutto veritiera. Che sia di trifoglio o di dicondra andrà comunque tagliato, magari a differenza di altre tipologie di prato ti permetterà di allontanare gli sfalci di qualche giorno arrivando anche a 15/20 gg di distanza l’uno dall’altro, ma dovrai sempre dedicare le stesse attenzioni di un normale prato, talvolta, intervenendo con diserbanti selettivi per eliminare l’erba l’infestante. Sconsiglio quindi di utilizzare queste tipologie in aree confinanti con campagne, o esposte a terreni incolti.

	L’acqua è di vitale importanza, e a differenza di prati normali, quello di dicondra, richiede molta più quantità di acqua, perché essendo un prato basso l’evaporazione è maggiore.

	MITO 2: USARE UN TESSUTO PACCIAMANTE TI PERMETTERÀ DI EVITARE LA FUORIUSCITA DELLE INFESTANTI

	FALSO. Nel capitolo riguardante le aiuole andremo a scoprire quali sono i segreti fondamentali per una buona e duratura riuscita delle stesse. Interpellato per consulenze, ho trovato situazioni dove l’aiuola era praticamente irriconoscibile, in quanto le piante erano completamente soffocate da erbe infestanti, nonostante fosse stato installato un tessuto pacciamante.

	Devi sapere che esistono determinate tipologie di tessuti pacciamanti che servono poco o niente. Esiste però la soluzione che spiegheremo nel capitolo dedicato, quindi immergiti nella lettura e continua il tuo percorso.

	MITO 3: È POSSIBILE REALIZZARE UN PRATO ANCHE IN ASSENZA DI ACQUA

	È praticamente impossibile mantenere un prato sano e rigoglioso senza dedicargli annaffiature adeguate e cicliche. È consigliabile predisporre un adeguato deposito idrico, o un acquedotto dedicato all’irrigazione. Non pensare di poter usufruire dell’acqua potabile, oltre a non essere legale, potresti incappare in bollette salate o addirittura denunce.

	MITO 4: NELLA PIANTUMAZIONE DI UN ALBERO BISOGNA SCAVARE IN PROFONDITÀ

	FALSO. Le radici hanno bisogno di spazio, la profondità non serve. Alcuni apparati radicali, detti “fittonanti”, trovano da soli la strada. Punta di più sulla larghezza della buca, non occorre predisporre scavi profondi.

	MITO 5: TAGLIO POCO COSÌ LA PIANTA SOFFRE MENO

	Ogni pianta ha bisogno di differenti cure e potature, tagliare poco per paura di far soffrire una pianta è uno sbaglio. Certo, non dobbiamo distruggerle con tagli a raso, essere preparati sulla tipologia dell’organismo vivente vegetale sicuramente ti potrà dare una mano.

	MITO 6: TUTTE LE OPERAZIONI DI GIARDINAGGIO DIPENDONO DALLA LUNA

	FALSO. La luna influenza il nostro pianeta, i mari, le piante e il terreno. Ma un giardino non va confuso con un’orticultura dove la luce lunare, a differenza di quella solare, è in grado di penetrare molto meglio nel terreno migliorando così il processo di germinazione. Per la messa a dimora di una pianta non è necessaria la luna, meglio individuare i periodi migliori, specialmente la primavera.

	MITO 7: GLI ALBERI NON HANNO BISOGNO DI TUTORI, ALTRIMENTI NON RADICANO BENE

	FALSO. Alcune tipologie di piante hanno necessariamente bisogno di un sostegno per renderle stabili. Le radici delle piante hanno bisogno di rimanere ferme e compatte, e quindi iniziare il loro lavoro di attecchimento nell’area predestinata. Una pianta non sostenuta nel giusto modo, essendo esposta ai repentini cambiamenti climatici, vento o pioggia, potrebbe subire dello stress.

	MITO 8: NON CONCIMO COSÌ NON TAGLIO

	FALSO. Un prato ha bisogno di cure. Il concime serve per fornire al suddetto, un nutrimento necessario per vivere e prosperare. Smettere di concimare un prato significa essersi arresi nell’impegno preso. Con il passare del tempo, il terreno diventerà privo di nutrimenti e il prato non sarà più come prima.

	MITO 9: PER ARIEGGIARE IL PRATO BASTERÀ METTERE BRECCIA IN SUPERFICIE

	FALSO. Un prato non ha niente a che fare con ghiaia e breccia, o meglio, esse potrebbero servire per preparare composti per altre situazioni, ma la differenza è abissale. È consigliabile arieggiare un prato ogni due anni, tranne in particolari situazioni ove necessita interventi annuali.

	MITO 10: IO POTO QUANDO IL CLIENTE MI PAGA, NON QUANDO È NECESSARIO

	FALSO. Non c’è espressione più errata. Il verde è “cultura”, cerca di rispettare sempre le tempistiche giuste di tutte le tipologie di piante. Per potare le palme, per esempio, è meglio aspettare periodi più caldi, come la primavera inoltrata.

	 

	
CAPITOLO 3: LE DOMANDE CHE SPESSO CI RIVOLGONO

	Detto questo, voglio iniziare con il raccontarti quello che maggiormente le persone ci chiedono quando ci contattano, si tratta di domande semplici, ma che caratterizzeranno le esigenze di ognuno.

	
LA PRIMA DOMANDA: “BASTA MI RICHIEDA POCA MANUTENZIONE”


	Il tempo oggi per tutti è diventato più prezioso che mai, e potersi godere il proprio giardino senza esserne schiavi è una priorità per molti.

	Non sto dicendo per forza che lo dovrai mantenere con le tue forze, potresti decidere benissimo di delegare il delicato compito a un’azienda specializzata, o di contattarla solo per qualche intervento straordinario.

	Ma perché le persone chiedono un giardino con poca manutenzione?

	La maggior parte di queste persone non ha molto tempo da dedicargli, quindi cerca una soluzione diversa che non "rubi" molto tempo alle priorità. Ma il concetto è chiaro: poca manutenzione.

	Un primo concetto è questo:

	Qualsiasi tipo di giardino tu voglia realizzare avrà bisogno di manutenzione.

	Ma in cosa consiste principalmente la manutenzione e quanto influisce su un giardino? La verità è che la manutenzione è tutto.

	Già, anche il giardino più bello lasciato andare a sé stesso diventerebbe il più brutto. Ogni tipologia di pianta va seguita e guidata come se fosse un bambino, non basta piantarla e aspettare che cresca. Lo sapevi che una potatura sbagliata può portare la sofferenza della pianta e perfino la sua morte?

	Tutti gli elementi che costituiscono il giardino vanno manutenuti. Le pavimentazioni, i camminamenti o le cordolature vanno puliti in tempi prestabiliti, altrimenti passano gli anni e ti ritroverai a non poter rimuovere lo sporco.

	Quante volte mi sono imbattuto in situazioni di abbandono, proprio perché i proprietari non trovano il tempo o le forze per gestirlo al meglio.

	Quindi è importantissimo prima che tu prenda qualsiasi decisione, capire il tempo che potrai dedicare al tuo giardino, condito semmai con un po' di amore.

	Mentre scrivo mi passano in mente talmente tante situazioni dove veramente bastava un po’ di buon senso, anche solo chiedere un consiglio, ma mi rendo conto che le idee di chi proponeva sono sempre state limitate. Ti sei mai chiesto perché tantissimi giardini sono tutti uguali? Stesso prato, stessa siepe, stesso vialetto, stesse piante.
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